
Roma, 05 febbraio 2012

Comunicato importante per tutti i colleghi, che preghiamo di leggere con molta attenzione.

E’ giunta inevitabilmente l’ora di fare delle scelte chiare!

Cari colleghi,

E’giunta inevitabilmente l’ora di fare delle scelte chiare e ben precise e di raccontarvi a viso aperto, 
senza giri di parole o ipocrisia alcuna, come sono andate veramente le cose dal giorno della nostra 
fondazione come associazione fino ad oggi, col cuore in mano e con la massima sincerità e trasparenza.

Tanto per cominciare, abbiamo sempre avuto un particolare riguardo per la promozione culturale dei nostri 
iscritti, organizzando ed accreditando in proprio come Provider ECM diversi corsi residenziali di 
aggiornamento professionale, localmente anche in collaborazione con l’INAIL, oltre a promuovere una 
variegata offerta di Corsi FAD tramite strutture a noi convenzionate e con prezzi speciali riservati ai nostri 
iscritti.
Abbiamo altresì promosso le nostre figure professionali su più fronti, cercando di tutelarne la dignità e 
l’onorabilità in ogni occasione. E continueremo sempre a farlo, come e più di adesso.

Per quanto riguarda l’aspetto più puramente politico, invece, le cose sono andate esattamente così: l’ANPSI 
si avvia ormai verso i quattro anni vita, durante i quali abbiamo detto veramente tutto ciò che c’era da 
dire in difesa delle professioni sanitarie che con grande orgoglio rappresentiamo.

Decine e decine di comunicati ed editoriali, tutti ancora qui presenti sul sito ANPSI, nei quali abbiamo 
tentato in tutti i modi ed in tutte le salse di esprimere il nostro punto di vista e di far capire chi siamo, 
cosa facciamo e cosa vogliamo. 
Questi articoli sono stati letti da molte persone, anche appartenenti alla nostra classe dirigente, oltre che 
naturalmente dai colleghi, grazie alla nostra molto ben nutrita mailing-list ed al fatto che venivano 
immediatamente pubblicati qui sul sito e qui rimanevano stabilmente.
Ma non sortivano gli effetti sperati, anzi non sortivano assolutamente alcun effetto tangibile.

Per ovviare a questo prevedibile inconveniente, naturalmente, la prima cosa a cui abbiamo pensato sin dai 
tempi della nostra fondazione è stata quella di far diventare la nostra associazione rappresentativa, in 
modo che sedesse ai tavoli delle trattative e potesse quindi incidere in maniera significativa nel sostenere 
le istanze della categoria professionale che rappresentiamo. Questo obiettivo però ci è apparso sin dall’inizio 
scarsamente raggiungibile con le norme vigenti, data l’estrema vastità della platea di riferimento; basti solo 
pensare che in alcuni settori, dove la suddetta platea è ben più ridotta, si può essere rappresentativi anche 
solo con pochissimi iscritti. Ma purtroppo non è il nostro caso.

A quel punto abbiamo iniziato a pensare, in accordo con il vecchio detto medioevale coniato dalla Scuola di 
Chartres il quale dice che “per guardare lontano bisogna salire sulle spalle dei giganti”, a proporre degli 
apparentamenti, ossia degli accordi di tipo federativo, a ciascuna delle cinque sigle sindacali attualmente 
presenti all’INAIL (USB ex RdB, CGIL, CISAL, CISL, UIL), a prescindere dalla loro rispettiva 
connotazione politica, quindi senza anteporre alcuna valutazione preconcetta.
Abbiamo anche chiesto pubblicamente (vedi la nostra lettera aperta del 05.11.2010)) ai coordinatori 
nazionali di tutte le OO.SS. di interessarsi concretamente alle nostre istanze.
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Il risultato sono state delle sonore porte in faccia o, in larga parte, un assordante silenzio, più eloquente di 
qualsiasi altra espressione.

Ebbene sì, cari colleghi, possiamo affermarlo a chiare lettere senza alcun timore di smentita: abbiamo 
bussato ad ogni porta chiedendo spazi a chiunque potesse e volesse concederceli, ma nessuno, e 
ribadiamo NESSUNO,  ci ha degnati di ascolto, nè di attenzione, nè di considerazione.
Siamo davvero basiti e non riusciamo tuttora a spiegarci il motivo di tanta spocchiosa indifferenza e di tanto 
snobismo, se non altro nei confronti dei propri iscritti.

Fatto sta che se oggi la nostra categoria professionale si ritrova nelle ben note condizioni di svantaggio, 
scarsa considerazione ed assenza di ogni prospettiva di carriera lo dobbiamo in buona parte 
all’indifferenza di cui sopra.

Ma non importa, questa è ormai acqua passata. 
A questo punto, però, si è posto il seguente dilemma: se non riusciamo a diventare rappresentativi per conto 
nostro e non riusciamo nemmeno ad apparentarci con chicchessia, che si fa??

Per un lungo periodo abbiamo optato per continuare a tirare diritto per la nostra strada in totale autonomia, 
pur non essendo rappresentativi, ma solo stringendo alleanze libere e spontanee con le associazioni che 
rappresentano il mondo delle altre professioni ma che, visto che contrattano in un settore diverso dal nostro 
(dirigenza e professionisti), non possono (anche volendo) sponsorizzare direttamente le nostre istanze, dato 
che noi contrattiamo (erroneamente, ribadiamo) nelle Aree (A-B-C), al pari degli amministrativi. 
La stretta collaborazione con l’ANMI, ad esempio, che abbiamo coltivato con estrema cura sin dagli inizi, 
resta per noi molto positiva ed irrinunciabile a tutt’oggi, data la comune estrazione sanitaria ed il fatto che 
operiamo in contesti e con piattaforme ed obiettivi comuni.

Ma non basta: dopo aver versato fiumi di parole, infatti, ci siamo mestamente resi conto che il carburante a 
poco a poco finisce se non viene rifornito, che le motivazioni vengono meno se non sostenute da adeguati 
risultati e che i risultati non arrivano fintanto che si è fuori dalle stanze dove si decidono i nostri destini.
Rischiavamo a quel punto l’autoestinzione (chi di voi ricorda le giustissime parole del Dott. Ossicini 
quando intervenne come gradito ospite al nostro I° Convegno Nazionale nel 2010?) per esaurimento della 
spinta propulsiva iniziale.

A quel punto ci siamo chiesti come uscire dall’impasse per allontanare lo spettro di un’ormai imminente ed 
inevitabile chiusura dei battenti, che avrebbe decretato certamente in maniera definitiva la fine di ogni 
qualsivoglia velleità di miglioramento da parte della nostra categoria professionale, che sarebbe caduta per 
sempre nel dimenticatoio dato che nessun’altra organizzazione l’avrebbe più nemmeno nominata, se non in 
misura marginale, come peraltro avveniva già in passato. Questo ce lo ricordiamo benissimo tutti.

Rimaneva ancora una sigla sindacale parzialmente inesplorata, ossia l’UGL-Intesa Funzione Pubblica, la 
quale per quest’anno non ha ancora la rappresentatività nel nostro Ente (mentre in molti altri comparti la ha 
già da molto tempo), ma che si trova ad un soffio dall’ottenerla in virtù degli attuali iscritti e dell’esito delle 
elezioni RSU che si terranno il 05-06-07 marzo 2012.
Ognuno di noi ha le sue personali idee politiche e chi segue alcuni di noi su Facebook le conosce benissimo, 
ma allo stato attuale dei fatti riteniamo che contino unicamente i risultati e le persone, NON le 
ideologie politiche.

In sostanza contano solo i fatti, non le parole.

Liberi pertanto da ogni condizionamento o preconcetto di natura politica, ci siamo avvicinati ai loro vertici 
con curiosità ed interesse, per verificare se esistessero le condizioni per un eventuale accordo formale di tipo 
federativo con loro. Dopo una lunga e laboriosa trattativa, siamo giunti ad un formale accordo che 
abbiamo ritenuto di reciproca soddisfazione per entrambe le parti contraenti.
A fronte del loro appoggio incondizionato a sostegno delle nostre istanze, a maggior ragione quando 
diventeranno (e quindi a nostra volta diventeremo) rappresentativi, noi ci impegneremo a sostenerli 
tramite le nostre iscrizioni ed il nostro appoggio, sia in termini di voti che di candidature, alle prossime  
elezioni per le RSU di cui sopra.
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I vantaggi che tale accordo federativo porterà alla nostra associazione sono i seguenti:

• La concreta possibilità per l’ANPSI di diventare rappresentativa nel breve periodo;
• L’affiliarsi ad una organizzazione che, a prescindere da tutto, ha comunque un certo peso contrattuale;
• La maggior valorizzazione delle nostre attuali e nuove cariche regionali, che rappresenteranno il vero 

volano propulsivo della vita associativa sul territorio;
• Tutte le possibilità connesse al raggiungimento del primo punto come la facoltà di indire assemblee, la 

nostra presenza costante nei luoghi dove si decidono le nostre sorti, la possibilità in definitiva di 
incidere concretamente nel miglioramento della qualità della nostra vita professionale.

Per fare questo significativo salto di qualità vi chiediamo:

• Di candidarvi in massa alle prossime elezioni RSU (attenzione, il termine per presentare le liste scade 
l’08 febbraio 2012, quindi affrettatevi!) e sostenere con il vostro voto tutti i candidati RSU dell’UGL-
Intesa, anche se non sanitari. Per tutte le informazioni necessarie per presentare la propria 
candidatura alle prossime elezioni RSU con noi potete contattare il Dr. D’Ippoliti presso la stanza 
sindacale, ai n. 06/54873530 o 06/54873970 (numero breve: 80/3530 oppure 80/3970).

• Di iscrivervi ex novo all’ANPSI/UGL-Intesa utilizzando il modulo che trovate in allegato o collegandovi 
alla pagina dedicata alle iscrizioni del nostro sito ufficiale; l’esborso risulterà maggiore di quello finora 
stabilito, ma vi chiediamo poco di più per potervi offrire tanto di più. Il gioco vale la candela. D’altro 
canto un vecchio adagio recita che “senza soldi non si cantano messe”, basta solo dare un’occhiata ai 
bilanci delle altre associazioni affini. La vecchia modalità di iscrizione pertanto è stata soppressa; vi 
rimandiamo al nostro sito ufficiale per tutte le istruzioni riguardo alla nuova modalità di iscrizione. 
Preghiamo inoltre tutti i colleghi che avessero già versato la quota annuale per il corrente anno 2012 
con il vecchio sistema di mettersi in contatto con noi al più presto per concordare il passaggio al 
nuovo sistema.

Dopo aver detto e fatto praticamente di tutto, non sapevamo più davvero cosa inventarci di nuovo.
Erano possibili pertanto scelte diverse da questa per uscire dal profondo stallo di idee e di azioni in cui ci 
trovavamo ormai da diverso tempo? Allo stato attuale dei fatti assolutamente no, considerate le premesse di 
cui sopra. Questo accordo porterà sicuramente una ventata fresca di nuove opportunità e nuove energie, oltre 
ad assicurarci una maggiore rappresentatività ed autorevolezza in ogni sede istituzionale.

Se desideriamo veramente che la nostra categoria professionale cresca e progredisca nel nostro ambiente 
lavorativo, dobbiamo guadagnarcelo con il nostro serio e costante impegno. Noi da parte nostra ce la stiamo 
mettendo tutta: ora sta a voi sostenere attivamente i nostri sforzi, se non vorrete arrivare alla pensione (se 
mai ci sarà...) esattamente nella stessa situazione economico-giuridica di quando siete stati assunti, 
diventando così dei mesti e rassegnati “parasanitari” di lungo corso privi di qualunque considerazione.

“Iniziare un nuovo cammino spaventa; ma dopo ogni passo che percorriamo ci rendiamo conto di 
come era pericoloso rimanere fermi.” (Roberto Benigni).

Ci avete seguito e sostenuto in tanti con molta fiducia in questi quasi quattro anni di attività associativa: noi 
vi chiediamo di continuare a farlo in numero ancora maggiore di oggi, in quanto solo l’unione di tutti i 
professionisti sanitari infermieri, tecnici sanitari di radiologia medica e fisioterapisti può fare la reale 
differenza tra il continuare ad essere i discriminati ed i reietti di oggi ed gli stimati professionisti della 
salute di domani.

Ad maiora!
Direzione Nazionale ANPSI
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